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melo alla Favorita. La fabbrica conservatasi, dun-
que, è verosimile fosse una pertinenza della villa,
presumibilmente modificata in vario modo nel tem-
po. L’edificio, infatti, a pianta rettangolare e con il
prospetto principale rivolto a sud, si sviluppa su due
livelli, dei quali il primo caratterizzato da tre arcate
a doppio centro di diverse dimensioni affiancate da
una serie di aperture rettangolari; nel livello supe-
riore i fori, tutti rettangolari con il davanzale lapi-
deo, sono solo parzialmente in asse con i sottostanti.
Un giardino di vaste proporzioni circonda la costru-
zione.

L’edificio è oggi quanto rimane di ca’ Sagredo, villa
di notevoli dimensioni, con parco-giardino cosiddet-
to all’italiana, due barchesse e oratorio, la cui realiz-
zazione avvenne a partire del 1640, per opera dei fra-
telli Alvise e Niccolò Sagredo, quest’ultimo divenu-
to doge nel 1675. Agli inizi dell’Ottocento la villa fu
demolita; nel 1810 il nuovo proprietario, Baretta,
conservò dell’articolato complesso solamente la cap-
pella e qualche adiacenza. L’oratorio, tuttavia, subì
la stessa sorte del corpo padronale nel 1950, quando
parte delle sue pietre vennero utilizzate per la realiz-
zazione della nuova chiesa di Santa Maria del Car-
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